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A cento anni dalla nascita di Giuseppe De Vito, avvenuta a Portici (Napoli) il 24 ottobre del 1924, la 
Fondazione ha voluto dedicargli questo trentaseiesimo numero del periodico da lui fondato nel 1982, 
diretto con grande passione fino alla morte e generosamente lasciato quale significativa eredità al mon-
do degli studi. 
Una pubblicazione, questa, che negli anni si è evoluta modificando più volte la sua redazione e la veste 
editoriale e che, per volontà dello studioso, è divenuta dal numero del 2012-2013 l’annale della Fonda-
zione ampliando il suo orizzonte cronologico e dotandosi di un più ampio comitato di redazione. 
Da questo numero i professori Riccardo Naldi e Giuseppe Porzio docenti all’Università Orientale di 
Napoli, che ne facevano parte, lasciano il comitato di redazione. Ai due studiosi va il nostro ringra-
ziamento per la lunga attività generosamente svolta a servizio del periodico che, grazie anche al loro 
lavoro, ha consolidato in questi anni la sua qualità scientifica e ha continuato a svolgere un ruolo di 
primo piano per lo studio, la valorizzazione e la conservazione del patrimonio artistico di Napoli e del 
Meridione, dando voce anche a tanti giovani studiosi. 
I rapidi cambiamenti nel mondo dell’editoria e delle pubblicazioni d’arte, in relazione all’uso del digita-
le e ai nuovi parametri ministeriali per la classificazione delle riviste, hanno imposto, inoltre, alla nostra 
istituzione l’avvio di una riflessione non superficiale sul futuro di Ricerche, dalla quale potranno scatu-
rire cambiamenti futuri nella struttura del periodico; ciò soprattutto nell’ottica di un coinvolgimento 
di più soggetti e istituzioni universitarie, nel rispetto delle linee indicate dal fondatore e conservando le 
caratteristiche specifiche della pubblicazione quale annale della Fondazione. 
Questo numero, peraltro, non è l’unica iniziativa messa in campo in occasione del centenario per celebra-
re la figura di Giuseppe De Vito. Il 2024 si è infatti aperto con la mostra Napoli a Bergamo. Uno sguardo 
sul ’600 nella collezione De Vito e in città, all’Accademia Carrara (23 aprile-1° settembre), curata da Elena 
Fumagalli con Nadia Bastogi. È stato esposto un importante nucleo di ventidue dipinti della collezione, 
eloquente rappresentazione della scena partenopea seicentesca, che hanno stabilito uno stimolante dialo-
go con le opere di Luca Giordano, Nicola Malinconico e altri artisti napoletani provenienti dal territorio 
orobico, valorizzando i legami artistici stabiliti nella seconda metà del Seicento fra i due centri, appa-
rentemente così distanti. La ‘riscoperta’ di capolavori quali le quattro scene di martirio di Giordano ora 
nella parrocchiale di Pedrengo, già oggetto di approfondimento da parte di De Vito, ha consentito anche 
di mettere in luce all’interno del catalogo l’importanza dei suoi studi sul maestro napoletano.
A pochi mesi di distanza, si è aperta a Napoli la mostra Capolavori del ’600 napoletano a Donnaregina. 
La collezione della Fondazione De Vito (Complesso Monumentale Donnaregina-Museo Diocesano, 30 
ottobre 2024-30 maggio 2025) a cura di Nadia Bastogi e di Pierluigi Leone de Castris. Dedicata per la 
prima volta in Italia esclusivamente alla collezione e al collezionista con la presenza di ben trentacinque 
opere, essa espone nella città partenopea, in un contesto seicentesco di straordinaria pregnanza, i di-
pinti della raccolta. Il suo significato particolare è ben evidenziato in questo numero dal contributo di 
Pierluigi Leone de Castris. 
Altre iniziative sono state dedicate alla figura di De Vito, oggetto in questi ultimi anni di una nuova 
attenzione critica, che ne ha messo a fuoco la statura di collezionista e studioso.
Ricordiamo fra gli altri eventi la tavola rotonda con Nadia Bastogi, Giancarlo Lo Schiavo, Renato Ruotolo 
e Maurizio Canesso Collezionare il Seicento Napoletano. Un profilo di Giuseppe De Vito nel centenario 
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della sua nascita tenuta alla Biennale Internaziona-
le dell’Antiquariato di Palazzo Corsini (1 ottobre 
2024) e la conferenza ideata dal professore Ste-
fano Causa e organizzata dagli Amici di Capodi-
monte in quel museo, Raffaello Causa e Giuseppe 
De Vito. Storia di un’amicizia, con Eike Schmidt, 
Stefano Causa, Giancarlo Lo Schiavo e Nadia Ba-
stogi, che ha riguardato il rapporto tra il soprin-
tendente di Capodimonte (di cui si ricordavano i 
quaranta anni dalla morte) e De Vito, determinan-
te per la formazione storico artistica di quest’ulti-
mo e per la sua partecipazione alle mostre degli 
anni Ottanta sul Seicento napoletano. 
Last but not least fra i tributi del centenario arri-
va, dunque, questo numero del periodico.
La Fondazione non ha voluto realizzare un vo-
lume di ‘studi in onore’ come quello pubblicato 
nel 2014, per i suoi novanta anni. Si è scelto inve-
ce di costruire un numero doppio di particolare 
consistenza con una parte iniziale specificata-
mente dedicata alla figura di De Vito, alla quale 
segue la consueta sezione ‘saggi e documenti’, 
ricca di contributi. 
In coerenza con le caratteristiche innovative date 
dallo studioso alla pubblicazione fin dai suoi 
esordi e in ossequio all’attenzione che egli ha in-
teso dedicare alle nuove generazioni, si è voluto 
che esso raccogliesse in prevalenza articoli di gio-
vani studiosi, alcuni dei quali per la prima volta 
presenti sulle pagine di Ricerche; che vi fossero 
trattati argomenti afferenti a varie discipline arti-
stiche – dalla pittura, all’architettura, alle arti ap-
plicate – e relativi all’intero arco cronologico dal 
Quattrocento all’Ottocento; che privilegiasse, 
secondo la propria vocazione, la ricerca filologi-
ca e documentaria senza escludere, tuttavia, altri 
approcci metodologici. Inoltre, come avvenuto 
negli ultimi anni, si sono voluti ospitare i risultati 
di studi legati ad attività scientifiche promosse 
dalla Fondazione come borse di studio, parteci-
pazioni a progetti di ricerca, mostre o convegni. 
Questi risultati consolidano il legame strettissi-
mo tra le attività promosse dalla Fondazione e il 
percorso di collezionista e studioso di De Vito, 
del quale l’istituzione e il periodico rappresen-
tano la sintesi più alta e il punto di partenza per 
ogni successivo sviluppo.
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